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La famiglia Rizzo non laccia tracce che possano essere qualificate come dei grandi contributi 

personali, ma una traccia collettiva insieme ad altre tante famigli d’immigranti provenienti dall’Italia che 
hanno contribuito a formare una nazione tanto peculiare come quella cubana. 

 
 
 
1.- I miei nonni italiani. 
 
Mio nonno è nato in 1890, mia nonna, il 18 settembre dello stesso anno. I loro villaggi 

erano molto vicini, lui nasce a Corleto Perticara, Potenza, e lei a Castrovillari, Cosenza. 
Tutti e due sono stati emigranti. 

 
La storia d’Italia del primo Novecento si è svolta in un contesto di tensioni politiche, 

sociali ed economiche, quello che spiega la grande campagna sciovinista ed 
ultranazionalista che ha alla fine gettato il paese nella guerra contro l’impero Ottomano 
per appropriarsi di Tripolitania e Cirenaica (ora Libia) e dell’arcipelago del Dodecaneso. 
Inizialmente, nel settembre 1911, sono stati inviati 34 000 soldati, che diventano 55 000 
alla fine della guerra italo-turca, nel mese d’ottobre 1912. L’Italia è stata una delle 
potenze che ha ottenuto minor profitto del crollo dell’egemonia turca. Questi 
avvenimenti sono stati i segni precursori della Prima Guerra Mondiale.   

 
Questa lotta è stata caratterizzata da una estrema crudeltà e dalla sperimentazione dei 

nuovi progressi tecnologici. Per la prima volta si utilizzano gli aerei di ricognizione ed 
anche per il bombardamento delle posizioni nemiche. Perciò, D’Annunzio scrisse nei 
suoi versi: “S’ode nel cielo un sibilo di fronde. Passa nel cielo un pallido avvoltoio. Giulio Gavotti 
porta le sue bombe…”  

   
Uno di quei 55 000 giovani trascinati alla guerra era il mio nonno, Giuseppe Rizzi. Lui 

è nato RIZZI (o RICCI) GIUSEPPE, a Corleto Perticara, provincia di Potenza, il 5 
settembre 1890. Figlio di RIZZI (o RICCI) INNOCENZO e MARATEA ANNA 
ROSA. 

 



Alla fine del 1911, con 21 anni e senza mestiere né posto di lavoro, è stato mobilitato 
nel 16° Reggimento Bersaglieri, in cui ha ricevuto dei riconoscimenti ufficiali tra i quali la 
Medaglia Commemorativa della guerra italo-turca 1911 - 1912. Probabilmente è stato 
testimone del primo bombardamento aereo, forse ha presenziato alle più terribili scene. 
Però, la sua situazione economica non era per niente cambiata, e la Grande Guerra stava 
arrivando. A 23 anni, e con un avvenire incerto, ha contratto matrimonio con Carmela 
Gamma Stabile a Castrovillari, Cosenza, il 7 dicembre 1913; in quell’atto è nominato per 
sbaglio Rizzo, cognome che ha conservato; pochi mesi dopo hanno avuto la loro prima 
figlia, Rosa (Rosina). 
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Sopravvivono così sino alla fine del 1919, anno in cui riescono a imbarcarsi verso 

Cuba, dove alcuni conoscenti avevano tentato la fortuna ed essere ammessi era 
relativamente facile. I miei nonni hanno fatto parte di quella grande ondata che veniva 
soprattutto del Mezzogiorno per rimanere in America. L’Argentina, l’Uruguay, il Brasile, 
New York, erano le principali destinazioni dove sbarcavano a migliaia dai piroscafi, 
oppure dalle vecchie navi mercantili.  

 
 
2.- A Cuba. 
 
Dopo un terribile viaggio arrivano all’isola alla fine del 1919. Carmela era già gravida al 

momento di lasciare Napoli, ma non lo sapeva. La piccola e vecchia nave ha dovuto 
attraccare in Spagna per essere riparata; lì, Giuseppe lavora come giornaliero agricolo per 
garantire il mantenimento della moglie e della bambina. La navigazione si è ritardata di 
qualche mese.  

 
Nei primi mesi del 1920, fissano la loro residenza a L’Avana, Cuba. Lì, nasce il 

secondo figlio, Mario (+), concepito in Italia e il primo a nascere a Cuba, e preceduto 
soltanto da Rosa (+). Da quando è entrato nell’isola si presenta come JOSE RIZZO e 
lavora quale calzolaio. Nascono anche Alberto (+), Concepción (+) e Teresa intanto che 
abitavano a Madruga, José (+) e Hilda (+) intanto che abitavano a Regla. Quest’ultima 
era molto piccola quando il 1 dicembre 1931 è morto Giuseppe in quel villaggio, dove si 
trovano i suoi resti mortali. La vedova Carmela si trasferisce a Güira de Melena nel 1932, 
e lì, con un piccolo mercato di prodotti ortofrutticoli, nonché qualche leccornia, alleva i 
suoi bambini. 

 
Nella pagina 147 del Volume III della collana “Emigrazione e Presenza Italiana in 

Cuba”  (*) si fa riferimento a Carmela Lagama Estabala, una dei residenti italiani a Güira 



de Melena, con domicilio in calle Cuba no. 28, si tratta in realtà della mia nonna Carmela 
La Gamma Stabile, sua figlia Rosa Rizzo e suo genero Leonardo Grisolia, tutti nati in 
Italia. Qualche anni dopo, nel 1953, Carmela si trasferisce a Santiago de las Vegas, dove 
risiede fino alla sua morte, avvenuta il 28 settembre 1980.  

 
 
3.- L’interessante storia dell’immigrazione alla rovescia. 
 
Data la difficile situazione alla quale deve far fronte Carmela dopo la morte del 

marito, riceve dall’Italia un’offerta di aiuto, sua madre propone che una delle bambine 
viaggi in Italia per alleggerire un po’ le carenze familiari. Così Teresa, con 10 anni, torna 
in Calabria, accompagnata dal suo padrino ed alcuni familiari che ritornavano in Italia a 
bordo di una nave mercantile con scali nelle Isole Canarie, a Casablanca e a Tripoli, 
prima di arrivare a Napoli. A Cuba rimangono gli altri sei fratelli. 

 
___________ 
Note: 
(+) Deceduto (a) 
(*)  "Collana di studi storici a cura di Domenico Capolongo “Emigrazione e Presenza Italiana in 

Cuba”   Volume III   Circolo Culturale,  B.G. Duns Scoto,  Roccarainola, 2004 
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Nonostante il fatto di essere nata a Cuba, Teresa ottenne la cittadinanza italiana all’età 

di 18 anni, Mussolini era già al potere. I suoi ricordi di adolescenza e prima gioventù 
sono segnati dall’ascesa al potere del fascismo, quello che era visto al suo piccolo paese 
come una valida opzione nella ricerca di soluzioni alla grave crisi economica e sociale. 

 
Teresa ha avuto l’opportunità di partecipare ad un sontuoso ricevimento in onore di 

Mussolini nel 1936, il quale ha girato senza scorta per le vie del paese, accompagnato dal 
Principe di Piemonte, erede al trono e conosciuto più tardi come Umberto II, durante 
una gita di entrambi nel sud della penisola. Si ricorda ancora come tanti vedevano con 
favore la figura del Duce, il cui unico errore, dicevano anche, è stato associarsi con Adolf 
Hitler. Verso la fine della guerra ed il crollo del governo, le truppe tedesche sono 
comparse in Calabria. La fame si era diffusa, e le radici, i molluschi e i funghi erano di 
solito dei piatti ambiti. 

 
Nel 1943 iniziano i bombardamenti degli Alleati. Una detonazione nuoce alla 

gravidanza di Teresa, la quale poco prima si era unita in matrimonio a Francesco Ferrari. 
La creatura, Maria Teresa, decede poco dopo la nascita perché la madre, colpita da tutto 



ciò che è accaduto, non poteva allattare la bambina, e comprare il latte in polvere che 
vendevano le truppe americane era quasi impossibile a causa del suo prezzo. 

 
Nella memoria di Teresa si mischiano i ricordi delle truppe straniere occupanti, prima 

i tedeschi e poi gli americani. Per lei, senza dubbio, il ricordo più tragico è stato il 
secondo, che ha segnato per sempre la sua ideologia politica. 

 
Nel 1945 Teresa è contattata dall’Ambasciata cubana che le offre la copertura delle 

spese di rimpatrio, ma doveva farlo da sola. Lei e suo marito decidono di avviare le 
pratiche congiuntamente quale cittadini italiani, e di recarsi in America, forse pensando a 
trascorrere un periodo di tempo a New York, dove abitava la sua sorella maggiore, per 
guadagnare un po’ di soldi e poi ritornare in Italia oppure continuare verso Cuba. 
Ancora una volta incinta e dopo due anni di pratiche, con solo 10 dollari in tasca, 
intraprendono un viaggio con visto di transito dagli Stati Uniti.        

 
In quel momento Rosa, la sorella maggiore, sposata a Cuba con Leonardo Grisolia e 

madre di quattro figli, lavorava a New York con il marito in un negozio di 
abbigliamento. La sosta in quella città consentiva la riunione delle due sorelle. Nel 
novembre 1947 arrivano agli Stati Uniti, dove pur avendo visto di transito sono inviati 
ad un centro di detenzione sotto la minaccia di essere rinviati in Italia. Pur essendo 
Teresa in stato di gravidanza, solo quando Rosina ha versato la cauzione della coppia, 
questi sono stati autorizzati a soggiornare temporaneamente nel suo appartamento nel 
Bronx. 

 
Gli Stati Uniti non sembravano un buon posto per stabilirsi e loro hanno deciso di 

proseguire il viaggio verso Cuba. Hanno conseguito i biglietti aerei per il 26 dicembre, 
giorno in cui una grossa nevicata ha interrotto il trasporto aereo, e… 
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…solo il 31 dello stesso mese hanno potuto imbarcarsi e dopo uno scalo di sei ore a 

New Orleans sono arrivati a Rancho Boyeros, quasi all’inizio del 1948. In attesa della 
coppia, la famiglia è andata all’ aeroporto tutti i giorni per quasi una settimana. Nel mese 
di giugno Teresa dà alla luce suo figlio.          

 
Teresa è attualmente l'unica dei figli di Carmela che vivono ancora. Nel settembre 

2014 ha festeggiato il suo 91° compleanno e gode sempre di grande vitalità ed eccellente 
memoria. 



 
 
4.- Una famiglia bi-nazionale 
 
Da quando è rimasta vedova, l’infaticabile Carmela è stata padre e madre, insegnando 

ai bambini, sostenendoli nella ricerca della felicità personale e mantenendo fino alla sua 
morte il forte legame di sangue, caratteristico della sua terra natale. 

 
Noi suoi nipoti ricordiamo con affetto le feste di famiglia. Molte erano le date che 

servivano a portare tutti insieme, dove riunire 25 persone intorno alla tavola non era 
raro. 

 
A capotavola, godendo di un buon rosso e delle prelibatezze preparate da lei e dalle 

sue figlie, sembrava un vera leader, disposta a mantenere i legami di sangue oltre 
qualsiasi contrattempo. 

 
Nessuno dei suoi discendenti possiamo dimenticare quelle riunioni di famiglia sempre 

legate alla buona tavola, i compiti che dovevamo fare da bambini, come grattugiare il 
parmigiano, né dimentichiamo le lunghe conversazioni i cui finali erano sempre felici. 
Poi, arrivavano i giochi di carte, la lotteria, ed anche il domino. 

 
A volte c’erano dei cugini o altri connazionali, con scambi di ricette, informazioni sui 

rispettivi lavori, notizie dei parenti, ed anche l’aiuto nei servizi postali: siccome Teresa 
era l'unica istruita in lingua italiana, gli altri le richiedevano costantemente di scrivere 
lettere che portavano le notizie ai vecchi villaggi mai dimenticati. 

 
Ancora oggi, fare la pasta e la pizza come faceva la nonna, preparare alcuni piatti in 

date specifiche, ad esempio le fritture, la cui pastella è arricchita con vino rosso oppure 
"cubanizzata", a seconda delle eventuali necessità, sono cose inerenti a tutte le nostre 
nuove famiglie. 

 
Nonostante la loro intelligenza e tenacia, i discendenti Rizzo non saranno ricordati per 

aver costruito edifici o fortezze, per aver condotto scoperte scientifiche o tecniche, per 
aver espresso i propri pensieri in versi o in altro modo, per aver servito in armi nella lotta 
civile, però, erano tutte persone oneste, laboriose, apprezzate da familiari e amici, e sì, 
proprio integre. 
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I miei zii erano anche calzolai, meccanici, elettricisti, commercianti, autisti, tutto 

quanto fosse necessario per mantenere le loro famiglie. Tra loro c’erano alcuni che 
hanno raggiunto un alto riconoscimento sociale per essere eletti ad importanti funzioni 
nella società come giudici laici, oppure per dedicarsi alla gestione di industrie, servire 
nelle milizie, essere importanti membri di organizzazioni politiche e sociali … 

 
Per i miei cugini, la storia è stata diversa. Tutti noi eravamo molto giovani nel 1959 e 

abbiamo avuto la possibilità di studiare. Tra questa terza generazione ci troviamo da un 
geografo specializzato nell'ambiente fino a un capitano di mare, anche dei tecnici, dei 
membri delle forze dell'ordine, una segretaria bilingue e tanti altri che eseguono diverse 
attività. 

 
Mia nonna, che non avrebbe mai potuto sbarazzarsi del soprannome Carmela la 

polacca, perché c'era la tendenza a chiamare polacco qualsiasi Europeo che non fosse 
spagnolo e si dedicasse al commercio, è morta, circondata da tanti nipoti, a una età 
molto avanzata. Non ha mai dimenticato l’Italia, ma ha sempre amato il paese che la ha 
ricevuta e protetta. 

 
 
5.- La scomparsa di un cognome. 
 
Attualmente, dell’albero italiano-cubano dei Rizzo, ci sono alcuni discendenti che 

abitano a New York e Miami, negli Stati Uniti, o a Belo Horizonte, in Brasile. 
 
Molti appartengono al Comitato Gestore dell’Associazione per l'Amicizia Cuba Italia 

"Miguel D'Estefano Pisani", composto da discendenti d’italiani e italiani residenti 
permanenti a Cuba. Parecchi, soddisfatti i requisiti previsti dalla legge, hanno ottenuto la 
cittadinanza italiana. Alcuni sono stati in grado di viaggiare in Italia e visitare i vecchi 
villaggi degli antenati. I discendenti dei fratelli dei miei nonni non sono stati mai 
rintracciati, anche se sappiamo che alcuni hanno migrato nell'Argentina o nel Brasile. 

 
A Cuba, il cognome è minacciato di scomparire. Sono soltanto femmine le pronipoti 

che lo portano come primo cognome. Tuttavia, non c'è tristezza al vederlo diluito come 
parte del "ajiaco" che costituisce la nazionalità cubana. 

 
I Rizzo non lacciano tracce che possano essere qualificate come dei grandi contributi 

personali, ma una traccia collettiva insieme ad altre tante famigli d’emigranti provenienti 



dall’Italia che hanno contribuito a formare una nazione tanto peculiare come quella 
cubana. 

 
Quindi, onore ai calzolai, gioiellieri, venditori ambulanti, pasticcieri, droghieri e tanti 

altri lavoratori meritevoli, seminati in questa isola dove hanno anche lasciato il loro 
segno architetti, coraggiosi combattenti per la libertà, ricercatori, intellettuali, tutti figli di 
una terra dove l'onore è codice di condotta e la laboriosità una condizione innata. 
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ITALIANI A CUBA: FAMIGLIA RIZZO 
(Documenti e fotografie) 
 
1.- CARTA DELLA REGIONE. Nasce RIZZI (o RICCI) GIUSEPPE a Corleto Perticara, 

Provincia di Potenza, il 5 settembre 1890. Figlio di RIZZI (o RICCI) INNOCENZO e di MARATEA 
ANNA ROSA. 

 

 



2.- DOCUMENTI ACCREDITATIVO DEL 16° REGGIMENTO BERSAGLIERI E 
CERTIFICATO DELLA MEDAGLIA COMMEMORATIVA DELLA GUERRA ITALO-TURCA 
A FAVORE DI RIZZI. Alla fine del 1911 è mobilitato con il 16° Reggimento Bersaglieri. Partecipa 
nella guerra ITALO-TURCA o Guerra di Libia, alla fine della quale riceve la Medaglia Commemorativa 
istituita in reale decreto del 21 novembre 1912. 

 

 
 



 

 



3.- CERTIFICATO DI MATRIMONIO DI RIZZO E CARMELA. Il 7 dicembre 1913 contrae 
matrimonio a Castrovillari, provincia di Calabria, con La Gamma Carmela, nata il 16 settembre 1892. 
Abita a Castrovillari fino a 1919, anno in cui parte verso Cuba con documenti nei quali appare per 
sbaglio come RIZZO, cognome che ha portato fin da allora. 

 
4.- FOTO PRESA NELLA PICOLA CASA IN REGLA DOVE VIENE RITRATTO MARIO, IL 

PRIMO DEI NATI A CUBA. A Cuba, fissano la loro residenza in Regla all’inizio del 1920 e lì nasce il 
secondo figlio, Mario (+), solo preceduto da Rosina (+) e il primo nato a Cuba. Dal loro ingresso 
nell’isola Giuseppe si presenta come JOSE RIZZO e lavora quale calzolaio. 

 

 



5.- CARMELA, NEL PICCOLO PUNTO VENDITA IN GUIRA DE MELENA. Anche Teresa, 
Alberto (+), Concepción (+), José (+) e Hilda (+). Quest’ultima era molto piccola quando il 1 dicembre 
1931 è morto Giuseppe in Regla, dove si trovano i suoi resti mortali. La vedova Carmela si trasferisce a 
Güira de Melena e lì, con un piccolo mercato di prodotti ortofrutticoli, nonché qualche leccornie, alleva 
i suoi bambini. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



6.- CARMELA CON ALCUNI DEI PROPRI NIPOTI. Anni dopo Carmela si trasferisce a 
Santiago de las Vegas dove abita circondata dall’affetto dei figli ei nipoti, fino alla sua morte, accaduta il 
28 settembre 1980.  

 

 
 



7.- FESTEGGIAMENTO DEL 90° COMPLEANNO DI TERESA, NEL 2013. Tanti anni dopo 
tutto quello che abbiamo raccontato qui, Teresa festeggia il suo novantesimo compleanno insieme ai 
propri figli, nipoti ed altri familiari.   

 

 
 

 
 
25 ottobre 2014 


